
                       
    

 

                                                       

                                                            Al Presidente della Giunta Regionale Abruzzo 

                                                            Dott. Marco Marsilio 
 

Tramite PEC presidenza@pec.regione.abruzzo.it 

Oggetto:Protocollo d’intesa stipulato in data 18 marzo 2016 tra la Regione Abruzzo, le    
FF.PP. e la T.U.A., inerente la libera circolazione delle FF.PP. sui servizi di 
trasporto pubblico. 

 

Illustrissimo Presidente, 

le scriventi Organizzazioni Sindacali, ognuna nella specifica autonomia giuridica e 

rappresentativa, fortemente sollecitate da iscritti e cittadini, con la presente sono a 

parteciparLe la problematica legata alla libera circolazione degli appartenenti alle FF.PP. 

in forza al protocollo in oggetto che, se non affrontata e chiarita, rischia di vanificare 

un’importante iniziativa che permette, da anni, di implementare la sicurezza dei trasporti 

nella Regione Abruzzo e, di conseguenza, della collettività, nonché  generare inutili 

incomprensioni. 

Il protocollo richiamato, com’è noto, venne stipulato con l’obiettivo di raggiungere e 

coniugare i primari obiettivi di efficacia ed efficienza in materia di trasporti con l’esigenza di 

sicurezza, il miglioramento qualitativo del servizio di trasporto mediante azioni che 

potessero favorire l’uso del mezzo pubblico, con la tutela della sicurezza personale e 

patrimoniale dei viaggiatori e del personale di bordo.   

Le notizie che circolano, informalmente, da qualche settimana, invece, lascerebbero 

intendere, tra le altre cose, anche la messa in discussione del citato protocollo a seguito 

della rivisitazione della rideterminazione delle tratte TPL, da assistite con contribuzione 

regionale a commerciali senza contribuzione, delineate con delibera di Giunta 756 del 

29.11.2019.  

L’art 2 della legge Regionale 24 marzo 2015, n. 7 recante: “ Disposizioni a tutela della 

sicurezza del trasporto pubblico regionale” stabilisce, tuttavia, che la Regione Abruzzo può 

stipulare specifiche intese con i rappresentanti delle FF.PP e delle aziende esercenti il 

trasporto pubblico per concessione e contratto di servizio, volte a disciplinare le forme e le 

modalità con cui sono assicurate la presenza e la circolazione a bordo dei mezzi agli 

appartenenti delle Forze di polizia di cui all’art. 16 della Legge 121/81. 

Princìpi e considerazioni, peraltro, che hanno portato, ormai da decenni, la quasi totalità 

delle Regioni italiane, a legiferare o stipulare analoghi protocolli finalizzati 

all’implementazione della sicurezza dei trasporti. 
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Con avviso pubblicato sul sito della TUA in data 16 marzo 2016 subito dopo 

l’approvazione del protocollo richiamato, venivano informati gli utenti sul fatto che: “Per 

migliorare il servizio di trasporto pubblico dal punto di vista della qualità e della 

tutela della sicurezza personale e patrimoniale dei viaggiatori e del personale di 

bordo, la Regione Abruzzo, l’azienda TUA e i rappresentanti delle Forze di Polizia 

hanno sottoscritto un protocollo di intenti che permette la presenza costante di 

personale delle forze dell’ordine all’interno dei mezzi dell’azienda di trasporto 

pubblico regionale. L’intesa prevede che i rappresentanti delle forze dell’Ordine, 

con residenza di lavoro in Abruzzo, possano viaggiare gratuitamente su mezzi delle 

autolinee gestite da TUA che svolgono servizi di Tpl e servizi commerciali non 

finanziati da contributi pubblici. 

Gli agenti possono viaggiare anche senza indossare la divisa, pertanto sono tenuti 

a esibire il tesserino di riconoscimento al momento della salita bordo del mezzo 

pubblico.” 

Ne discende, quindi, a parere delle scriventi Organizzazioni sindacali, che il protocollo è 

tuttora valido ed operativo per tutte le tratte e continuerà ad esserlo per il futuro finché non 

interverrà una scelta politica diversa che lo rimetterà in discussione, previa rescissione di 

quello in vigore, in forza a differenti presupposti, di fatto e di diritto, che lo hanno, a suo 

tempo, originato e giuridicamente regolato. 

Nella certezza di aver fatto cosa gradita ed utile agli interessi collettivi, si resta in attesa di 

un cortese intervento chiarificatore e si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

Roma/L’Aquila 21 febbraio 2020 

 

SINAFI – Sindacato Nazionale Finanzieri   

Segreteria Nazionale             

Via Tagliamento, 9 - 00198 Roma 

segreterianazionale@sinafi.org 

Cell. 3292605371 

 

SIULP – Sindacato Italiano Unitario Lavoratori Polizia 

Segreteria Provinciale L’Aquila 

Via Strinella, 1 

laquila@siulp.it 

Cell. 3313697607 

 

FNS CISL – Federazione Nazionale Sicurezza 

Segreteria Interregionale Abruzzo e Molise 

Via dei Sanniti, 18 – 65127  Pescara 

fns-abruzzomolise@cisl.it 

Cell. 3355927672  

 

 

 

mailto:segreterianazionale@sinafi.org
mailto:laquila@siulp.it
mailto:fns-abruzzomolise@cisl.it

